
PRESENTAZIONE 
Questo /Jiccolo foglio reca la voce 

del Comando gemrale del Corpo Vo
lontari della Libertà, dipendente <fa·l 
Comitato di Lìberazione Nazionale del

l'Alta l alia. 

Esso si rivolge a coloro elle contri
buiscono od lwrmo contribuilo ti rin
forzare la resistenza Mmata contro l 
tedeschi ed i fascisti. 

nel settembre di servire alla violenza e 
al tratdimento, hanno iniziato la resi· 
stenza quando essa sembrava ancora 
in~possibile. 

Questo foglio si provone d'incitare i 
vatriofi e i militari all'unità nell'azione, 
alla unità nella lotta, alla ferrea comu
ne -decisione della volon!à, allo scopo 
eli liberare e far risorgere il paese. 

Esaltiamoci nei ricordi, rievochiamo 

l 
la V'Olon tà, concedendovi w1o sguar- i 
do più a cuto e più .ampio sulle cose '! 

che avvengono. E ri corclatevi oh!e la 
tol!e.ranza non •è una debolezza, ma l 

Ai patrioti della vecchia Brigata 
"Val d'Ossola" 

una ;mpel'iorità. Cari ra~azzi, è lontano il gio•rno in cui tu tti ver
rete a raggiu111germi. Dovet e solo 
man tener vi caami e fiduciosi, .per c.hè 
,;oarete ohia:mati a IPl'en(!ei·e •paa·te 
dell'ul tima .f.a•se della lotta che i-n
&ielffie a.bb1amo iniziata e soslell'\.1 -
ta. Io s to or,g.amizzando le nos tre 
v.alli per ohè t utto s ia pron to per 
r i cevervi. Se aveLe qua l•cosa eli J.J'&l'

ti.colan·e da dirmi o cLa chiedei·e, fa
te.melo sa'Pe1·e t ramite l'or.gani.zzo.
zione. 

Come le formazioni Garibaldi fan. Immaginate\>i dhe io sia ancora 

r ino, vi cat tu11avano un cololl[lello 
r epu bblicano e due m iloatli deHa X 
M M-. 

Il 14 oLtobt·e, uom in i de l l.o Di
s ta ccamento cl·ella IV Divisione Ga
r iba.ldi , tendono una imboscata .ad 
una colonna eli t re cam1iontS tecte
se~hi sull'au tostl·aclta. I -p~·imi d-ue 
vengono m.essi .fuori combattimen
to, menb'e il tarzo ten ta di accer
chita~~.'e i n o;;tri. I l comandan-te fa 
r iti1"Bro i ~uoi uomini, 1ma. ca de egli 
s tesso IPl'i.gi•onim·o del •nemioo, dopo 
avere valo1·osam ente ·combattu to. Si rivolge ai disperati eroi clze fremendo le tombe e i SUJJTJlizi, colle

pion~bano .dalle montagne a vendica•f'le ghiamoci sempre piti stretti e decisi, 
i morti, a inf>errornvere com!uUCU'zioni, coiJllbattiamo in noi stessi la sfiducia e 
a sconvolgere i piani militari, a SII· · le tetre previsioni che devrimono e 
scitare sg6menlo e ad mgenerare sfi· infiacchiscono. 

no baluar.clo con queLle Giuetizi.a •C tra voi ·e che vi parli neJla nostra 
Libertà o con quelle Matteo-tti, e co~ amiche, ·oto maniera. So cosa pen.s·a
mc le Fiamme Ver di ihrunno ·raccol- ' lo, cooa dite, e q uel ohe avete inten
te• de-gli e lementi combattenti del· f io!lJe di ,fare. P·er -quanto h o -potu
l 'ese.rcito reogola1·c c ;;i ~>~ono battu- 1to, mi L:>on semrp1·e t enut o •al cor ren
t e a fianco delle pl'i'll1e, co.si nell'a- t e d i quel che vi Q'igua rda. Ora'. n el
zione i pa1·titi e g li uomini s i .a:f.foer- t1a vigilia di questo NatJwle tJ.i.-te 
mino soltanlo neU.a emulazione i per tutt i, ,per chè tut ti &1rumo· lon
èrOit:a, nel fa tt ivo a~uio all'azione tanidei :1ostr i ca.~·i , vo•glio m. ~nct.ar
comune. Solo dall'umtà tpuò nasce- vi 1l ml•O augur~o -ed 11 m 1o ah-
re la forza. it•re.sis·tibil e. br:l!ccio f·l'a-terno. Vorrei •a veu•vi t ut-

• • • ti con m c in questo .giorn o, tanohe 

Una cruaclra eli Gat·i,baldini, sa-
Desidererei rpro·pr io aver e una puto ohe in Moruaste.r olo si tt~ova

letterta da voi. 
va no Ul1Ja cinquant in a el i tfa•sci~;ti e 

dacia; ai temerari che com.vaiono co- S'avvicina il momento in cui anche i 
me fantasmi e conquistano armi e li· sassi si solleveranno contro l~tdeschi e 

berano JJrigloniert ed eseguono giusti- l'cbscisti. 
zia riparatrice, scomparendo poi mi- Questo mo·m.ento sarà decisivo per 
steriosi ed irrtclenti; si rivolge spe- l'avvenire del paese. Ma tutte le forze 
cialuumte ai pa·rtigia.ni che, soTJratffa.tli armate delfc1 resistenza, come l/11 eser
dalle circostaJ1Ze avverse e dalle innu- cNo disciplinato !e, de<ci.so, delJborro 
meri forze armatissime, lwrmo dovnto ~eguire la bandiera dell'!r.nità nel/li 
scor~fin-are, laceri, magri ed alcuni, con lwtfa,glia com11ne, sotto la guida del 
le ferile ancora aperte; si rivolge infi- Comi l/•to eli Liberazione Nazionale 

ne ai mililllri intema 'i elle, rifiutando 1 Alfa Italia. 

S8411Pitamo come i militari l!'iano 'p ~~~·ohè dividendo !Pericoli e .fa
g iunti in Io.vizze'r <~, sfi-da 111do la tiohe, riu.sci·r·emmo o, d imen ti
rnorte e .supe·rando tmvertSie d'ogni care il nos t.ro iBolamento. Ma non 
genere; snJppia mo .quanta nobiie 
sete d'.abne,gazione li l'onda i·l're
C(1Iieti ed itlll<pazien ti; com-prendia-

Au1•i ve·derc:i .m l suolo od' Italia.. 

Viglio 

polacCihi, con com!Piti di :J'M-trella 
mento, partono all;attrucco. Il ne
mico si atStSer•.ragha. n ell a ohi esa e 
ne-l r ecin to deJ. Cimitero; i nos tr i Ai patrioti del Battaglione "Viglio" gli i.nmg-.gono lta ipeil'd~ta di una 

. . . . . . die·ci.na: el i m or ti. Sop~·ag,gi·unti _poi mo l'i.!lltfinlta tristezza ·dell'esilio, olle Patrioti d·ella vecchia Brigata 
continua ·per tro·ppo tCI!ll!Po, .per (,,, Va.'l d'Os;;oùa », daU.e aJSiPl'e cime 

cui i gioa'ni tras·wrm no sempre plù !nevos e (!alle Val Gr ande vi giunga 
vuo ti, tpiù CUIP i, p iù len·ti. fu.u vibra111te s aluto dai compaJgni 

se~~tre u~steme, Vl_cml ~ 11~1 con l_o l notevoli r im.for zi, i gM'iiba ldini ode
S.Pll'l• o d1 una um on e lnclJ&."olwb t- ciclo110 ·eli r i tir ansi e l-o !·anno 6Qillr.a 
le, -c~meni;a~a _dalla f ed.e comune subire perdite. Non .s'Ono· s-tate a c
o_he Cl !ha Slpllltl a dare tutto ~er la ce-rt.a<te le <perdite ~UJbite da.l nemico 
lLberLà de1La nostJ.·a · P a tl'l'a. in u.n •secondo t empo. D.a IPal' te no· 

Quando •sarà necessari•o, vi ch ia- s tr.a è sta ta •.peTclu ta una 1100. 
mc~·cmo nuovrumente tl1leHe nostre 

A TUT'fl I PATRIOTI 
E MILITARI RIFUGIATI 

E·ss-i hanno compiuto il lo.ro do- ;ch e, nuo vamente inquadr·ati, wno 
ve•re e debbono gua11dare in facci.a utto!'a .al loro 'POSto di combalili
a chiunq;ue, ·COD la te.sta alta e la r ento. 
coscienza tranquilla. La vita d Utea !li Boé, di Veli.na, 

Ap•pt'ezzi rumo le inil'rinltive swla- ~ell'11 , ·rl el 12, deJ: 13 c 14, più d'l1ra. 
sti-che, a\s.s•i~.enziali e •cu.lturali, !Per pggi, n on -ha ·SCO·sso l.a .fermezza dei 
cui mol li si •pr odig.ano genero&a- nostri •anbni. 
mente e disinte·r·etSsatam ente, no- } Oome n e.U'inver:no 194!3, co;;~ nel
lbili jpil'Oll10.tori •IÌÌ C{HlJCOrdia, di p nverno 1944 CÌ ;p·reparirumo tai !pi'Ù 
unione, di compr·erwione rec~p·ro~a g.ran.di cim enti in assolut a lf.railel
della necc·ssità od i -p·ro.par at'Bi e di t.anza di int e.nt i con le fOt'illaZioni 
tem;prrurei. r,relle. Anclhe voi, ben .lo sap pita.-

file e, !av>anguM'di-o. .gl o-rio.s•ru di tut
to un po:poJo che in,.oa·.ge oon tro il 
!fer oce donlin~o clel 111azista crimin a
le e d el ilradiLore fa.scista, scen-cle
r emo fianco a .fia.nco clrui !1Joski 

Uomillli ·cle.ll.a Briga ta Al·pin a 
... Me,go1o », a ·Monte Cerano, eHmi
n a ta una s entine-lla, .apron o il ,fuo
co s u ctrca: 70 n emici, i.nflLg~gendo 

la •perdita -eLi 10 mor ti e n umeros i 
Intcrp•reti d-ei sen'ti!ne~1•tì del C. 

L.~.A.I. , nell'occa&ione del Nn.tale 
c del Ca·po -d'anno, ·facciamo ·perve
nire un .saluto ed un augurio ai 
ombat.lcnti .della 1ibet' tà ·e ai mi

litari , oho tSono stati costretti a ri
fu•gi.at· i i n Isvizze.ra.. 

L 'es ilio pe.sa., dept·in1e oLI wrnUa. 
C)uanLi r icordi e quanLa solitudi· 

ne i·n .ques to Natale, quante !preoc
cupazioni c qu.ale IJr·is•tezza. pensan
do ruLloe fnmig•lie c ai 'Pae1si lontani. 

Ma l'al·ba s '•annuncia vicina. L 'al
ba. del mondo Cihe tutti i POIPOli :i
lJei'i desidCl~U!no ln.;;i·eme con noi: 
un mondo -dalla pace ~fe,conda e dal
la fra.tci.,nità gioiosa, in cui il Na
t <~le debha essere in o ·n i fa.mi.glia. 
plU int.iino c dolce odi quelli tra
·corsi. 

A·prite i cuori a:.Ja. .s•peranza o, 
guan lanclovi. ,fi·ducio.,.i, rinvigo1·ite 
In, sa.lrlezza degli animi. 

E non sentitevi soli. Nel giorno di 
Natale siate fieri di SB!Pere che a~e. 
te con voi la sLmpatia f<rate·rna di 
tutti colom'D .che combattono pe.r la 
causa coomune della liberazione e 
della rico1struzione italian•a. 

* * -:: 
Quest'anno Ila vi;;to il _,.orgcrc. 

l'u<f.feJmHll'Si o l'estenders i delle ,for
ze eli rcsiiStcnza i•talia.nc, il cui m·oi
r; mo Il a . us ci tato l'ammirazio•ne 
dovunque. 

I poclhi lupi •S'Olitari deLla :mac
c•lli::l iniziale ·ono di\' enul.i. un e.se]'
cilo; le azioni .sconnesso t' i s ono 
\·enu!e coo·rd inando; ·con l e ·scarse 
a rm i de l ·pl'i.mi le.mpi Sii sono C011-
crui.sta ti i mitra mici·diali. L'anno 
nuovo molli.pliocherà le forze, le ce
menterà ma;ggionmentc, le rpor.terà 
a lla. v i ltoria .. 

Il « Buon .anno » che .noi vi di cia
mo non è ·un .scnwli cc au.gul'io m.a 
lHln salda ceetezza .. 

Voi !Siete le forze clcll 'avYenire. 
Libertà c -g iustizia vogliono abne

gazione c .sam·ioficio e voi ne .avete 
giit da to prova. 

Ma vi si chiede la prova •più dif· 
Iicile: di rimanere calnù, di sfor· 
zarvi alla serenità, nonostante tut· 
ti i sentimenti ed i risentimenti, di 
saper es.sere discitpU.111ati senza .c.he 
occorra l'umiliante imposizione dal 
di fuori. In una parola vi si chiede 
di essere uonùni di caratte-re, capa. 
ci di 01·ganizzarsi e vivere social
mente. SBIJIIPiate attende•re con la 
calma e la disciplinta dei forti, con la 
\mperturbabilità di chi è consape
vole C!he le difficoltà dell'ogiJi sono 
ben poca cosa rispetto a quelle del 
domani. 

E tutti si riCO•I1dino sempre e do-
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eO/V bE FllMI6b/E 

vunque C!he niiJIJa casa altrui essi 
np•pil'esentano l' Italia. 

mon ti. feriti. Giun ge •tntan to ·un r inforzo 

è , . l ' Non im.mi•se1·i tevi nelle ·pi-ccole 
beghe, non percl01tevi nelle lamente
le tpicci.ne. Siate superiori alle even
tuali inevitatbili m an ohevolezze dei 
ca mpi e, comprencl·enclo con intel
ligenza, 1':->a!prete vedere ·molte cos e 
degne eli ris,peL!o c eli. studio nel 
paes e ohe vi ot,Jpitn; e conoscerete 
d elle iiStit.uzioni feconde cl'ins0gna 
m ento e potrete aman·e ·clovu111que 
dei nobili spiriti e dei cuori ge.nB
J'o~i. 

I soldati !Jrovino se11n.pre più 6,0, no, vo~·roote etSse.re ~l ~o·stro ·~iJ~n
s te•gno ed aiuto negli uff.ki•atli, ma r;o, neUa grande ~famJJgh~ ·~·a rtlgia
ce,nchtno di .soecondéùrli e non li fa. Pu~trop'PO gli e~ent1 Vl h~1.no 
gu.ardi.no as.tiosi. I militari so~10, un 1 '<)l.''•tlrett~ o l-tr e frontiera. Ma s rete . 

.Pa.~t'io tu _.ct,e>Lla _(V,al_ IGI,l~a.nde! •IIt cl i un cen ti,n.aio çli nazi .fas cl<&ti : i 
alto 1 tOllO·r1: la v1ttona ·c nostra celi nostri do.po aver s ost enuto il fuo-

!JJ r_ ossu~a; . 
1 

• • , co .per una m ezz'ora cd •!\!vere ca-
VIva l Ita,l,l a .' . Vlvdl:a _la lllberta. l g iona!to <al tre ;per.clite , si r i-tirano su 
A morte 1 teclee 11 e •fa&ci.sti m onte Quin tero. 

tra. eli t oTi ! 

Mario Redi Colpi di mano 
A Mor.begno una nostra ·pattuglia 

sor•prende il :tvLaggior e e il Tenente 
Lusari , claUa B:ri.gtata Nera, m e.m·bri 
del clil•ettmio lfa..«citSta o IP~'omo·tori 

eli r as<treU.amen ti, e H u ccicie riti-

Le ideo p o-litiche non vi clivioclano, 
ma vi rinlforzino nei ·prrpo. iLi e nel-

eser cito d i ri.!Serva a ccfl!ntona!to in 
quartieri inverna.li e ·de•bbono esse
l'e un e.sen i·to cam:pa.tto e .ct~cipli
nato. n giorno dell'a zione verrà , 
:for-se prima di qu:anLo sri a:tten.da. 

Il M 'Per a t tendere .con oolma vi
riloe è uno de>gti elementi ·eiS6·enzi-flli 
.per la v ittoria fu tura. 

1V.[ESSAGGI 
Riceviamo e pUibbl.ichiamo aJ.cu- ficoltà e lo Sipirito d'll!VvenlUJra è 

ni messa.ggi rivolti ai p•atrioti e ai semptl'e stato la negazione disgre
militari, •Si .noti C!he in tutti c'è wn gatrl-ce di o.gni discitplill/a fattiva. 

implicito invito ad attendere calmi Date l'esempio di calma e fate ope· 
e di.stcLplinati. I colpi di testa non l ra di persuasione per volgere gli 

,servono clie a po•rtar intralci e dif. animi al saper attendere. 

Ai patrioti della Brigata c. Battisti 
e della Divisione Piave 

Non vi r.attri•sti il Na tale ethe ·pa.s·- l La s k a·po ten za nemica nell'OIS
.sereLe lontani clall·a J?atria c .cftalle l t;·ol~ clrup,prim.a. e l'impossibilità di 
va.lli ol1e coì1obbero i vos tri •sact·i- 1 viveJ'e in ,gr an nume·ro• n e.lle nostre 
fici. I com-pa•gn i \:i r.·icorcl.ano e ,gu.ar- ~ m~nta.gnc Jle1' l'inc1(piente inv_ern~ 
dano a voi s i·Clll'J ohe non :ma n che- p01, 11a costretto gran 'Parte d1 vo1 
ret e a l .lo•l'O a·ppel!o qu.ando - e a IS.confinrure. Nes;;uno :può co'l1Jd.an 
sarà pr esto - r 1-p·render emo con . narvi, percJJ.è neL pi'ilmo ·oaso avete 
mag.gior im,pet.o el i. pr~rna e con l a 'floggiaciuto a necessità m ili-ta.r i e 
&te.stSa fede, la no.str a.' lotta jper la nel secondo a.ve te obbedi to ad un 
libe>rtà e la g1usti zia. oa·cline del vo&tro comanda n te. I 

Assieme a me tutti i compa•g>n •i vostri compagni più fortun.a.t i clh.e 
vi ma·nda no au gur i viYiSISdmi ed un sono potuti r efSI1lar e s u ·quei monti 
sic'U•r o arri vedQI!"ci a ·presto. che il nemico gua t'da con im poten -

Aroa 1.e i-ra -preo ocupa ta , stanno· v1gilan 

S'Per o venga p !'es to il momenLo 
nel qurulc io .pos.s•a dire << chi vuoi 
venifl' e con m e a :fal'e una pattu
glia? », co<me ali bei temjpi. E co
me allora, tu tti ['Ìl5lpO![)odor am.no· «iO». 

Nemo 

Arriveder ci presto, in giorni mi
gliori, col meclesimo e•ntwsiasmo di 
una. volta , ficlucio;;o ·eli riveder e 
tu i.ti i vetc·r ani r iuniti e s tretti at
tcrno .al loro comandante Barba eli 1 

Tiamc. ~ aluton i. .C·arletto 

clo, lavorando in s ilen zio o .pr ose
guemlo l a lotta .a,per t a: cottJ.Se•rVlate 
J.a .fiamma, iiJerc'hè es si non vi han
no cl i:ruenticruti ! Qua n do _,.oa•gerà 
l 'alba delle vi,gilia, il .grido d i ·l"i
ohiiamo clei ifrat eilli vi ·~a,g~giungerà : 
sarà giunto alloa·a il giorno della 
l ibertà del n os-tro popolo: lo vivre
m o assieme, ve tlo rpr o11ne.ttia1no. Ora 
B t ate tran qu.i'lli in a tte&a. 

Sftva Mare{) 

Peppo Leo 

Ai patrioti della Il Divisione d'assalto 
Garibaldi 

Gari,ba ld'ini, 

Oa,l MaiS-"on e a l P asso San Giaco
mo e d al Pass o S. Giacomo .al Ver
bano, i grur.iba lcl ini inviano a voi, 
che per le rl'U•r e n ece&sità d ella lot
t a n oll'O&"ola. avete ·dovuto s confi
nare il loro vibrante ~Saluto in oc
casi~ne della tradiziona le festa na -

s ta. Qua.n clo sar à giunto il momen
to opportuno vi chiam eremo, certi 
c-he il no~t1·o aJprpeUo sarà da voi 
accolto con !'·entusiasm o di chi 
tu tto ha o.fferto, a nclhe l a vita, per 
la lili e-1·azione della nostra belLa e 
ma·d ol'ia ta I talia. 

AI MARINAI 
l 

Pochi giorni or s on o l'Ammil•a.glio 
ne Com·ten , mini-stro ·deU.u. Ma.rina, 
•i è rivolto a.gli uftficiali, sottuffi

(.iali, ,graduati e m a.l'ina:i comuni, 
i'ifwgi,ruti in Svizzera ed ha inviato 
je es'p!l'eooioni del suo ,più vivo ·com
,Ji.a cimento .per la. loro •a tt.i Ludine di 
~·de c di ditsc:ì!pJ.ina , aJUifl1.U·andO'si el i 
po!crli 'Pl'e.sto r ivedere nei Q'an.ghi 
de LI a Mar ina. 

Quc..'<tc bt'ev'i IP>Rtro le sono -sioura
,men te giunt e a.l cuore di d as•cuno 
d! noi, 111on ;;·o•lo p er Cihè ·com'Port a
no il rioonosdmcnto d c.lle so!ffe
n ,nzo morali (!ell'-esoilio, 1na soprrut
bu tto ·pe·rclh.è ci danno la. cer Lezz·a 
che la. nostra Mao·ina e.si.ste .sem
pre e che a cl C<\SIA •po.s•sLa.m o lan c•o-
4'A< p ensar e come ad un Ol'grunis•mo 
elle vive e lotia lle-r la. rils.urrezi-o.ne 
del n os tro Paese. 

E non ·poteva c&scrc clivemsamen
Lc. Il g iomo 8 .s·eLLemrbre 194·3 la. Ma
ri-na •h!w potu;to con piena ·oos·cien
za et&C"'tti re .gli or din i -cl c.l Govm,no 
·azionale ·ed en tr ar e a ba.ndieQ·e 

sp.ie.gate ed a testa •alta nelle lfile 
rl; colo.ro ch e comllat.tono p e.r La li
bertà dei ,popoli, perethlè i venti :an-
1] di titrann ia :fascista: non a veva
no inta.coato l a con'llplllgi.nc ed il 
penJSoiero delLa gente od i m ar e oh e in 
ogni occasione ed in ogn i m Otmen
to sapeva rap•preseni rur e non u n 
pa rti to, ma lo 6!piri.to m.ig.li.Oit'e del
l' Italia. 

E no111 corlo nei qua clr i del.lia Ma~ 
rin.a p·oteva.no t rovare la~ lor o s ed-e 
le abe.t'l'a.zioni e le cupiodi·gie d ei ge
l'Ril'ohi del regime. La, Mari•na, an
che n egli anni d i 'P'a.-ce, oltr e ad uua: 
~omm.a di con o• cen ze tecn iethe P·rO- . 

fo•nd·e, compor ta su cr Lfici e fa.t iclhe 
gravissi me, e non off.re altra r i
compens-a oh e la s ocl·cli>Sfazione -del 
clove1'e -com1piuto. 

Anche q uamdo l a cecitù. e l!a or
g-ogliosa. folha. -di. u n uomo h a get
t,fl•to ~· Ttr>.liu. .nella ·p.!ù s ·ci.a.on-u1rata c 
b'e<merucl.a d e1ll e g uel'l'e, i Mari·n.ai, 
sebbene clove•St.."ero kontcggiau·c l·c 
più g'Q'an,cti >po tenze na:\ a li del rmon
do, h'a nno acl·em piuto compJ.eiam en
te ·a l lor o dover e; .mer itandos i la 
stimta ed il 'l'i·s.petto -degli avversa
ri. Tanti nos tri compa.gni hamw 
già dato la vi1.a .per il s-uprea110 
idea le della liber tà, comba tten do 
per l' ItaUa Libm,at a .a bonl•o ·d·ellc 
navi o n elle ,fi,le gloJ'io.se ·dei pau·t i
gi.a!lli, Ricordiamo fd'a .gli .altl'i il 
Capttano eli Fr egai.a Saz.sikulchi~tki 

che rlopo 1aver clc.dica to 1o .sue s-u
/Pel'ÌOI'i d oLi di u•f!ficiale e ·el i org a
ni zzat ore .al s ervizi•o delle ,lJan rlc 
p AI'ti.gian.e, è ca•duLo sott o i l 1l1iom
bo elci nazi.f.ascist i. 

•Cel'CJhiamo lli aver .sempa·e pr e
Bcn te l 'eJSennp io ·oh e crue...t i no;;•tri 
corwpagn i ci lhn.nno dat o e ci danno. 
Rrl in ·questi •giOJ~n·i di ri.con·enze .fe
s tive, .pur .r ivoJgenclo u·n a.p-p.assio
na.lo pensiero a lla ca.sa lonta'I1a ed 
ad. n.Ots•tri .familiari , ri·cal'cliamo·ci 
pm• sem'Pre, ·cYhe .per la lot'O s t:e1ssa 
!felrcità futura, d obbi.Mno iemiP•l1ar e 
il nostro Slpirito per SO'J.Jtpo~'tare con 
cli~·ciplina e con ,ferrne.zz.a Ie sotftfc
~·enze ·e.d il (!iswgio .cteU'at tesa ecl -es
s er pron ti a1 rùp-r en-cl•ere, quando 
l'ordine ci verrà dato, n n o&tro ,po
;;io ·di combatt imento. 

Un marinaio 

AZIONI PARTIGIANE 
DIFESE ERIO!IlC'HE 1anti a zLoni lo svolgimento !avon:-

11. 4 novembre il n emico, con 18 \'Ole cl e.Lla ba'tta.glia. Atba.ccate da 
au tocarri, 2 pezzi da 88, ogr a't1 n u- forze gariba l-dine ·della 98.a Bri·gata, 
mero odi mitr a.!!.lier e, d i armi a u to- battu te dall'avL8izio•ne, clh·e p etrde 
ma ti che, tenna n uovamen te di bat- t:re a~pparccchi, caduti •nelle n os tre 
tere Le forze dei :par tighw i , ed en- linee, le !forze nazif.asci.s·Le a.bban 
trwre nella zona da essi liber a ta, donano La zona, ·rl ia'itgend oc:.i vei'SO 
p untando •S U Masio e l a Val Tii- Aloosan dr i,a, . ']}Ol'ta~d_o con sè nu
n·Jione ·dopo violento •fuo•oo di .ar - m orosi m·or t1 e tfentJ. In te1'Vel11Ut e 
~iglier'ia . anche le f-orz~ del~a 78.a Briga~a, 1~ 

Gli si oppongono la ~-a B.r~ata l ~llJ~.a. clel nern1co s1 :fa an e~he rp1ù dl
Gar ilialdi, forze della: r8.a B r1tg.ata s OII.dilllata e cruen ta. 
f •ari•ba1di, un lfol'te r e1par to delLa l 

randos i inclistur bata. 

Due Ga-ptpisti .accomp~~~gnati da 
tre elementt del Reggi.an o, attia.ac;,. 
no il campo eli aJviazione di Reglgi.o 
Etrniii a . n t{l t'•CSidio .fas t:.i o:;1<<~ ahe teu
ta eli r erug>i:re, viene costTe·tto .alla 
re.sa .con Utl1 violento ,fuoco. Un oo.
pitano e un m i lile veng·ono uccisi 
~;~uJ ;po&to. M ili-ti e t c.detSchi acco1'81 
al rumore vengono mcS>Si in tfuga . 
I tedeschi 1po~·tano con &è un felyito, 
ohc deccclev>a il giorno dotpo. I Ga.p
pi s ~i , padr oni cl el camtpo, inoen di·a
no ·due ca,ccia tedeschi, ftan ealt.aT·e 
due autoDarr i in riparazione e due 
mit 11agJ.iere. Contem:poraneamente 
s i procede aJl'incenclio di lfusti di 
benzina c eli olio. La 1azione sd. è 
&volta con cel erità e preoisione. 
T utti i n o.stJ'i s ono ~·icntmti alla 
ba.se seruza. eu•bire p·enlite. 

Sulla .nazionale, nel se ttor e Ga 
bellina, le Fi1a.mme Verdi a<prono il 
fuoco SIU di una carretta od una 
macchina! nemie1he. Perdite del n e
m ico, •non cnnt rolltat e. La macCihina 
ò s tat•a disttr utta. 

Tre garibaldi o i 
anglosassoni 

Là .suJ Ba1·ana - c'•è un'ol'::'teria 
-- l 'è l'allegria - rlei partilgian. 

Co&i diceva la canzono. Ma l'oste
r i·a non c'è .pi ù, r i(lott a. in -r ovi-na ·dal 
fuoco .c~ci 1-a.nci.rufi.amme tedcscihi. 

Dove saranno Frank , il te:mera
rjo austl~aliano eli Brisbane, comatn
dfl!nt e eli una « stritS ciante » e P at 
l'ingle·se e Fred il ~uclatfricaò!J o ? 

·Fega tac ci a' tut. t a iPl'OVa , d aLI a. 
mir.a in l'at!lill>ilc, con clicci vite co
me i gatti. 

tRicorcliamo FTank che tornava 
tJ'.ancru illo con due .fori nel cajppel
lo ,~portando il fr u tto eli una! caccia 
solitar ia c fortunata: u.n mitra e un 
mos·Cihet lo ted'e!Sichi. Si ferma-..·:a 'Per 
accarezzaTe i bimbi della VaJ-sersiw 
e, ·co.n i suoi compagni , formava u n 
i('rzeLto d i per.f:etti gar i-baldini, no
noSitantc iù bUiftfo modo• di p.a1"'1are 
italia no, •che metteva a-lle·gri-a d o
vun que. 

( Piccola Posta ) 

Molti di voi non hanno notizie ta lizia. 

Gar iba1dini della 10.a, 15.a, 83.a 
c 85.a •Br ig ata d'Msrult o e del B-at
ta glione Di visio'!lJal o iGu afSitwtori, in 
a l to i cuori! 

Br iga ba « Ast i» della 'Divisione Hai- l 

bo. Le :for ze nem iche vengono bloc
ca te nella zo·na di Mrusto e .Ber ga
ma.."co. P iù tardi le for ze dislocate 
sulle altur e dell'Incisa, -decidono d'i 
attacoa:r-e nella zona di Bergama.-

Durante i recenti l'.atstrellamenti 
l'VIII Di·vi.s·ione « GiUIStizia e ·Liber 
t à » lha infli tto al nemico la per
dit a. d i 8 mor ti c 10 .fel·iti. Somo 
s La ti inolLre ò~iruiti 2 au tooarri: 
la trup:J>a che occupava uno degli 
au tomezzi è p recipitata con esso 
ie. un .foSS<ato, con notevoli per dit e. 

Sa remo ben He ti di poter a vere 
In vooLra collabomzione. Slpedi'teci 
quallc'he relazione sui fa tti a cu i 
a Yete pa~1.eci:Pa.to, e&.poneteci le '•o
s tre oritic.he e le vo.str{) osser vazio
ni , dateci Lutti i \Siuggeritme.n ti oeJJ.e 
riterrete o•pporiuni, es<pqimeteci i . 
\'C'·st.r i desider i. 

della famiglia. Sono i più tormen· 
tati e rattristati. Mta sia loro di 
conforto la certezza di poter COIJllU· 

nicare con essa, fra breve tempo. 
Stiamo infatti provvedendo atll'or
ganiZ2lallione di un servizio a que
sto scGpo e siamo iJià a buon p•UD· 
to. Vi faremo pervenire istruzioni 
appena saremo pronti. 

Noi, più fortunati, ohe abbi•am o 
iJOtuto rimanere ai nostr i po/Soti . di 
lotta, non vi dimentieth ia.mo, ben 
s apendo quanto i vostri cuotr i •siano 
vicini a i 11t0>->tri, e come sia vivo in 
voi il -des-ider io di :ripr ender e le a.r
mi rp•er lottar e ancora ·e .fino a!ll'itm
mancabile vittoria~ contro .l'odiato 
in vas ore tedesco ed n servo tfa~ci-

Viva l' Italia ! 
Viva l.a 2.a Divisione Garibnl- sco. 

d . 1 Fu·at tanto, ohi•amate te.m:pestlva-
m a. c d n· .. . 
A m orte gli inva.-ori tedesdhi e i mente ·da l oman ·o lVJSlone, Hl 

t l · t · f · t · 1 l per,fetto occordo dal Coma!ndo Man-rac 1 011.'1 . osc~ 1 . . . . 
ci e Balbo, l'.a!Vl az10ne m gle.se L11t-

Il Com missario Il Comamdante j tcrviene con buon n umero di cac-
Pippo Coppo Mario eia. c ·bombardieri ed a iuta con bli l-

Attacchi senza tregua 

· Il 10 ottobre, ·eleunen ti deU.a 41.a 
Jh·1ga.ta Gtarfbalod i, ,portati;;i a To-

tPuhbl i.ohererno le cooe •più vive 
cd int eressanti e ri~:o-pondel'Cmo bre
vr,mente, n ei limi ti p ossibili, a 
c;ua.nt o ci seri v·ercte. 


